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1ol ‘attentamente chi' i quella notte
-famle*mamam dalle tende, venimmo
a scoprire i vert cﬁlp&\!’ﬂh
'hﬂldﬁ
cuiy - palesandosi, sarébbero stati in

ot ‘perdettero. “Ey per non ‘allungartela

i 1—"“\* del bisogno, dopo guattordici apn

| passati in un’carcere’'d donne, uscii
Wiech glornl fa, graziata dell” ultinio, |

i%e}‘.—h }pi 43 fq}si-sﬁa

-1:'. 3

TR RS

garono. sseﬁdﬁs:, dopo 'una perquisi- |
gione, ra&rawatt gu oggetti pubati it
piccoln' buen’ sbavata nel ‘tezzo |

} nue

fabti i venite ' a ‘dire che BAlvasted em.'ul

‘Buttl quaﬂtl*ﬁalze[h 15 I'Ljalla. dal i’ﬂlh-
mentnl_ﬁ vm,' Emtes:nupmg, e parﬁuade-* |

55!’-&?1 J:rhe non raggiungeste.gha,upn,par og- L
gioguasiiilusorio, poichdchiusoil diga-

vaiizo ‘ delle 'Statd, avete dperto qﬁFH{r
del cittadlm,

SRR

“classi

o Sl

mﬂ@@ ﬂ; bﬂ-ﬂﬂ% l% cul, mﬁﬁ:zmﬁr .

ie“"’““m‘ﬂhﬂ*s“ﬂﬂ possono . essere ymz;:f
“hfehcﬁ LBV} £ :"*;'Jﬂ:-*r i# it : ' .

19N :sﬂﬁtarérmi *se:nprei i che A

h&ﬂrté“mmdi‘imﬂ!a i ridprite e
$14 dii’aﬁvanza
ﬁ@nagsgsamﬂnta Ia taasﬂ mtta cheicol-

da\ia Stato ?eid” Q:bplllrlﬁﬂ___' =

ptsaénm alnpmaﬂo che. Inantﬁﬁe}jm}en*
ogni—di BRI ity ‘qu '
grﬁtidhf indog 3{ it che ‘?&i}ﬂ,;a
Tuzione della questione socig i
1Qggi- &, posta Vaholizione: del o
*ﬁﬁ'ﬁﬁ,hlf paese *ﬁ?pafwni:&mama éﬁrt,mm
“q0ilte;" i ‘se al 4" fl&kﬁ&f ,ﬁ‘uqmﬂ“ bal-

lﬂ?ﬂ'fﬁ» 1’@1‘5&,{5& ﬁ,@ijg 0

of § RO

sumere la rﬁspwsahtht& 'ﬂﬁgh R‘W{ﬁﬂ-_-
nimenti DY LRty

conmm uausm

'ﬁgﬁﬁiﬁeu el ’*‘ifw ﬁnp%snﬁn &ekla.

“wrmpnnd‘ehza che' nm 'Stampamme

:gionni addietre, riceviamo oggi lalse-
gueme,;dalla.zuquale rileyiamo.la ipi-
Gusa d%ta. dal sig, mMammdl al!a cB-
Tica di sm@ac& e 1a quale per 1mpar- it
zmhtﬂ l‘&p‘l [jtibb,l ﬁhlhmm |

e Le caue.e d’mdﬂ]e

BERIL LN

htwa cha dﬂ-.
el a:ndacﬂ dl_

In pmgmﬂa, lavm;andb uanm{uam&ma

‘i maglia, rivseii in tanto tempo a4
ﬁpadagnarml una discreta somma che

meco. fVadl che nep pur h?z dimene
ticai la 'y lc ola’ Mika, di cui ! coxsi in
tracei % éend&ﬁdn toSto in It‘alia., e
.- Ta trwast‘l? in cha statﬂ Vel

lntarru;y e .il conte cﬁh 1m9a-

.‘htanza, dopo aver ascoltato answsa-

mente il racconto dalla zmgarﬁ
. — Aspetta — cﬁntmué 8538 —_—

, f‘%hm in fa‘rrwm fino alla gran citts .'
_qul wvicing, e pol, ;mﬂrd&ndom: ANCH-

re le atrade trottai ﬁnﬁ al villaggio.
Ma'la casa é stata comperata da un
'a'm'q fan‘ﬂgha che I'abita ; qnaiia che
cerco io'é par tita da un anno e mezzo.
E 'non ‘domandasti’ conto della
fantinlla e'del’ lnogo dove andarona?..
~ Certamente. Tua figlia & viva e.

“

{ sana; tutti miidissera’ gran cose della
quelloiche'avvenne : fuiimo in'massd

condannati’ come 'autori ‘e’ conie'’ t‘:.ﬁm-{
plici » glid vomini i’ vits, le! donne & |
quindicianni di ‘carcere} i’unemm

sug heltezza e del suo sapere; adasso
& domitiliata in un. pﬂ&ﬁﬂ ‘I’mtﬁ tanto
lontano al quale 'sono diretta. |

— E questo paese &..? — doman-

Vil agute tzﬂgh mcht mﬁih di in-
_ gﬁmm 3

. No': per ora i basti «
hﬂ déttﬂ 10 1" affidai’ a quella

uaite
nona

, ﬂ'&nte ed 10 'vo a ritrovaria.
t;ﬁppé ~_ |
&Y mnwm delll penn di moite 0 |

fE“’pm‘i‘ |
—-B'poi ? Dimmi tu piuttosto che
'umenzmﬂi avrestl* ahﬂ Lﬂmamm &

:duhbmmenta condanniti, essi tacendo | Fﬂ#&?

-l E'me lo domandi, ‘Lupsa? “:."'
con''te, veders mia iigha, e §'¢
veramente’ de%sa, ringraziarne il creto

e condurla meco nella min casay s

& precapuﬂmqnte dalla._'-'*

A ,___mmﬁsamwehhe;m. ammﬂudi 28~ o
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pac:t& a gl ol carico nel Mainardy at- |
~ tribuitogli. |
a:h lione il di 12 maggio correnta '}

i 2 A RS L
piferi —,-'-:-"-‘;'“a'-.-f"‘*'"f-'ﬂF."’"". Sne e
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'zie da
- vescio-
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- Mal ’Fﬂl,

Gy furon |
. rese note da codesto giornale e L

« Ma negare 1a affermuzione di mna-?_

e

dul corrispondente del Bﬂc-

dabitn im| ﬂHtﬁ
dalle loggi pitt
della giustizia, -
-« Enelle mutua cnnverﬁazmm ben lo
_sanno i pilt. ‘assennati - e:/pid urbani
cﬁnmgharl é non canalghen di Borgo-
_riceo; i quali, rispettando pure le ra-
glOlll ‘che fecero al Mainardi rifiutare

piucché dalla amigizia

la meritata onorificenza che altri brigo.

per lui, gradirebbero che fosse resa
- pubblica la loro opinione che 1l Mai-
nardi stesso,

. questo comune sarebbe stato sindaco
quanto ﬂ!lﬂﬁtﬂ altmttuntn capace.

(S&gahm le ﬁ?"?nﬂ d‘l 'maltt conszglwrz_

comunali). " _
Chioggia.  ~ Giovedi
dalle guardia. dﬂgﬂ.ﬂall vicino al forte

Caroman, nell’ interno del porto furi- §.

trovato un cadavere che fu ricono-
‘weiuto per certo Rossetti Francesco fu
Felice di' Chioggia, marinaio apparte-
.nente ail’e guipaggm del naufr agatﬂ
tmbaccqln enedetto.

llﬁlilm, — In vicinanza al passn
“ai Garra sul. ‘torrente Taghamenm, in
“territorio "di Spilimbergo, si rinvenne
UN VoMo ANNaguto, deli’ﬂpparenta et
.di anni 35. Vuolsi che sia uno delia
hm;tmfa Provincia kllirica.

Vemezia., — Sotlo il titolo, Gare
Cammuuentm il Venefo Cattolico scrive
e nm”npnrtlamo a titolo di amenita:

~Gommoteva veder ier ['altro gente
_Ed’ogm condizione far acquisto di fiori
e portarli alle nostre Chiese per a-

.:_"dornar Valtare di Maria... Si Wd&be-
‘ne' che la
- popolo; nelle sue: %

~culi é mMinacciaLo ({).ricorre dove sa che

fede' s’ impone, e che il
‘andt ‘sventure da

.in ogni tempo. trovo aiuto I'egro mor-
tala. |
S Tebmattina nella cisa num. 4521 |

lin Ua!le dei’ fabbri, cadeva ‘nelld sot-

ztopusta via un imposta da finestra, la

- quale colpiva disgraziatamente alla f

testa un povero infelipe: certo Angelo

Degan che pagsava in quel momento } -
o quelia vig. L’mfahca caddeaterra
‘_‘lmmﬁdlatamenta e soccorso da varij
. cittadini venivi trasportato’ all’ ospi-
 talg in una statd compassionevole.

Viconza. ~— L altpa sers una

"."'dﬂliﬁ Giardiniere che fannﬂ il servi-
| Vicenza, al Moracchino si ro-§ "
quale ig
__--pasaeg”gtert, ‘antioipando'ilaistagione, -
_pigliatono un. bagno.. Nessuna/ disgra- |

- zia se si Lglga qua;che lieve ANMAC 1
. catura. Il faito’ pmcedette da ‘cid;: i

prﬁssz.ﬂ un fosso, nel

. uppe il 'morsoa ‘Uno dei ‘cavalli sen-

588, ‘Jlﬂ.

' GRONACA

Pﬁéaﬂu 2& Maggtﬂ

ﬂapiwiu Mariuq Wanato. - Il
Gomltatu di Padova rende noto  che | classi stesse ‘o ‘ol loro comihhamemuj

' ; £y R B = 4 . 1 i :
{al moto progressivo “della Nazione e

I’ Ospizio Marino Veneto, i appresta"
~-ad accogliere anché’ QU"BU AL
yeri ﬁmcllulh scmfaloﬂl, pe’ quﬂh R
"fnndﬁtﬂ dallp 6 aritd ‘“"mdma"

L' apertura deﬂ" Ospizio.
"pel gmrno 15 giugno. ol

te con_ npoi, se lo vuol,
re largamente la fan'ﬂglia che I’ ha
,',allevata, i |
E parlava con t.anta passmne “che

la wcchm 1o guardb un istante inte-~

nerita,, Poi stendendogli la mano,
. = Ti oredo —.

cura di vederla e d’ abbracciarla per

Ja prima; lo te I’ho rap:ta ed’ io te
la rlpﬂrtelb |
- Ed mﬁ}rmatula del cqma \ ﬂ.\'l‘ﬂbb&"-
lo salu-

"-awmato appeng rltrovam!a ;
0 cordialmente, Poi, prima ch’ egli
potesse rispanderle una parola e pro-

:':pﬂl'lﬂ un, servo, od u.na vettum SeNZR

voler antrare un momento a nfuc:l

uwna délla_ vam& e_-

mdlpendant&meme da'}
~ qualunque cﬂlore politico, nel reggere

‘mattina !

- za che il cﬂcchuem se na awe easa. g Socield ' aparaie 1tahane Lanutom in

*Roiﬂh nel 1371

. ,H,.,#

g g YIS ) i iy T

et A

'j-marlﬁ. ad eaﬂer fahcav, pranden -anche'; dlmﬁntlcala un. passato
rlmmpensa-v

: gli disse — la p'lt:--;
‘cola Mika salé. tua. Lascia a me la

larsi 1n palazzo, al quale discorrendo
erano arrwatl, catmnub fretiologa la

OAP KI

Yy fmttt. ;;iz cartt matmnam
. di convenienza.

1 ﬁﬁnbe R:naldﬂ r:mase 1mmnbglﬁ
a guarder Lupsa allontanarsi. Quando
una 8syolta, della gtrada gliela tolse di
vigta, entro in pala.zm tutto sconvolto
col cuore che gli batteva con violen-

za. Salito o scalone conpasso;vagil-

lante, aggrappandosl alla ungh:elq
si ¢hiuge nelle sue ﬂtanza, si levo i
cappello, s laseid cader su un sofa e
coprendosi la faccia con le mani, 8
(nige a piapgere come un fanciullo.

~ Erano lagrime di ie\mu‘a di quelle
pmle dell’ anima  cosl iiuhl da far

3‘&' La prmclpah norme. per Paecettazios |

; ] .
i R s 3w LT e T

gratuita, si.richiede: ... -

_fancmlla appurtmne. s

| ‘ddwa. i~ | QuestaAssociazions ¢i'co-

[ muniéa la seguentailettera i adesio-
lne alla federamuue della' assocmzmm
Opm&lﬁ 1talmna '

da .nn

ne, stabilite dal, Gamututo e dalla D1~

If'anmulh ‘del Comuna di Padova

prlma dﬁ“ﬁ quah si. fard. il giorno. ‘15

ne sard precisato il giorno a suo tem-
po. La duratu della.cura bameare, per.
ciascuna ﬂppdlzmne, & di 45 giorni, '.

Ad oitenere il beneficio della cura

“a) La provata esistenza della’ ma-
lattia scrofolosa; |

e ja.,_13

Eoppm:re alle spese della cura: a pa-
ritd di circostanze sard p_refarlm la
mlsella il reclanmta, |

d) La moralitd della fangha cui il

1 gﬁmtmi '0' tutori dei fnnmuih Lhﬁ
pOBﬁedﬂnﬂ tali quuhﬁghe, avranno a

loro C:rcondarw, il quale dopo accu-
rata ispezione del fanciullo, rilasciera |
nn certlﬁuatn da pleaﬂntﬂr‘m alla Com- §

mlasw:m Gentrale, per la deﬁmtwa

ammigsione.
I Medici Condotti di szondana,

compresi del ilantropico intento, si
prestano {ll buon grado alla visita @

al vilagcio del certificato nei giorni di }.
martedi 27, ‘mercoledi 28, giovedi 29

maggio,’ dai mezzugwrm ﬂlie ore 2

pom., al pt'nprm domicilio.
Lin Camtmsﬂene Oentmla cui deva
no essere pmaentatl i cer tlﬁcau del :

‘Madlm Cundﬂttt, i riunira nei giorni |
d: giwadi 3, venerdl 6, sabato 7 giu- |

gno alle ‘ore 10 ant. al Municipio, o
pr&cisamentﬂ nell' Ufﬁcm dﬂl Medlcﬂ
Gapa, ML | j

mﬁﬂuéﬂmmiﬂnlﬁ Eﬂmrtm e Hm-
gord s gil Opowai di Pados |

Padwa ll 19 mﬂggn‘.v '1879.

------

gh Operm da Pddﬂm,

i

‘Presa éagmzmne del” pal'.to dl fra--— gordi assisteva ‘un Puhb“(}t} pluttﬂstn'

"tellanza volatd nel XII Gnngressu d&lla

.....

zione di tutte le facolia e forze delle!:

per guesto quello dell’ Umanitd;*
'Che ' quest’ opera concorde - coll” as- |
‘sociazione di 'facolld e forze non ‘im-}
.3 fissata plica la perdita’ @Il'md;pendenza del-:

la pmptm aﬂﬂoc!azwne.

quantﬁ

par
AMAro, cosi . plemﬂ&e da riscattar pa-
I’E{:ﬂh! anni di dolore. e

E si senti sollevato dal paqo dalla, gnora moglie vi entrava insieme col
memoria angwscioga che, 1" aveva op- |

{ presso fino allora ; un fremito d’ im-
| paetenza gli corse per le vene quandp §
comincid & calcolar il

speltare. primu di vedere la ﬂglm sua,

'::mtte un’ ora su quel fmfa, Col go-~ '
miti  sui ginocchi e i) viso fra. le
_,mam.Alzawsﬂ,mwando verso lo scri-

toio, si fermo a mezzo, batiendosi una
tempia con, la munﬂ « Sbadatol »
digses . .

E & affrettd a verificare se il cas-|

setio so{:{.luusﬂ fosse stalg . visitato, |

Dapprima gli parve di no, ma, aperta
uny. scatoly lﬁuﬂ} ocehi - mandarono
un. lam tP avﬂda della, pﬁtqulmzmna

ascio di car I'.&, prima unite da
un nastro di seta, r;maatﬁ slegatm Di-
menticanza della signora, Pulcheria,

Pure la sua fronte si raﬁsamné 10~ |

sta; apri I’ albo® nero e si portd avi-
dﬂmaﬂtﬂ alle labbm il ritratto della

bella t‘ancmlla, mormorando con un |

singhiozzo : « Mika, nostra figlia & tro-

vata 3 presto s str mgmé al mio seno!» §

Humﬂtalu quindi a suo luggo, chiuge
a8 chiave 1l cassello, ed asciugatisi gli
ﬂcchl, fece un poco di toilatia.

le scale, ma non col passe  legato di

pnma: sembrava ungwmnnﬂ dl dieci §

.illﬂllq (fard ¥

I] signor I‘lhppﬁ, puntuula in qg,,m

sarannu umati @' bagni maﬂm di Vefl_ A
nezia in due ﬂpedrzmm ﬂumwﬂaw, lal

giugno, ' alitra a' p!itm di agosto, e

b). L etd. non minore di 8 ¢ anni, né’
supeviore a 15 pe’ fanciulli,
_'per le funmulla, _ |
o) La 1mpmmh1l1m nella tamlghe di ‘tenza 46 apiilé: 1879 del R. Tyibunale
Civile di, Padova, nells cuusai fra la
fabbriceria degli Eremitani di Padova,
1 e isignori conti Baglioni. e Gradeni-
go per la Chiesa di S Man 8 Ammn— -
ziata nell’ Arena. |

presentarsi al Medico Condotto dﬁia

:.....u---':r

WWW CSETE A

§Oi

temipo da Q- |

_Adesisce . piénamen"té al. patto di fm;,;
_':-tellanza surriferito e .dichiara in pa,- ‘
rezmn& dell” Ospizio, sono le seguenti:

& Per 1 Aasacmmona
.R Comata {o Dtmttwa._

cnncursa al pustu di pmfessam ordi-

‘nario alla cattedra di filosofin morale, |
e I’ incominciamento dei!a puhblwha

Plﬁve ‘déi concorrenti 2Y, fadl
; Sﬁnﬁﬂntﬂ. | I—Iﬂ l'm&:'\‘ﬁ'ﬁ}‘iﬂ'ﬁﬁﬁ}-

Care quml rawammdn! e Giar-

vale la pena ch’io ve lo nam agual-

i mente---ll l‘l‘ll’.‘rltl} lEV&I‘EHdB LHIELG dl

' Arlesica, per futili motivi' ven'ne a di-
‘verbio con un ragazzo del paese 8tesso,
certo Guidone Baccaro. i
Piu davvero che''non s'addica ad
un sacerdote egli inferoci, nella rissa,
tanto che acceso da furore divino me-
no al malcapitato fanciulio un  cosi
fmte pugno che il poverino . dovette
, esser portato a lettﬂ, ove il mﬁdwo
constatd mentemem che la rahtula di
‘una costa e che se d&!la sua vita non
fc'@ a temere ci var:ﬁ qualcha mese
prima ch’ egli risani. | |

1l 'molto reverendo ealt’i*ettantb' be-

-gtiale sacerdote, delle cui ' faccende {

8’ immischierd autoritd, & certﬂ'Dan
Luigi Bar.... — & buono aapﬁrlﬂ; il

It gantila filosofo di Nazaret. pmge-
va la guancia, mmatra al fariseo .che

bmﬂ. Per Giove, che mpplwamahtll
Pnr Ezaghnﬂﬁn. x-- Alla benaﬁ-

‘con’ lndewhssima ided al’ matm Gnn-
scarso. ‘Mi si disse perd che'molte co-

 Spicue fumigllﬁ della cittdj pur-senza
{ inteyvenire alla: recita, avavano/agui-

303{111 tn = l’

'Dell’esito della rappresemazm:m da chiesi era vuota, é'‘allora pansa’n— : ftmhe ahntudl

non ¢’ & a dire molto, poichd lo scopo * ' do che V’occasione era veramente bella §

{ di chi si, prﬂdugﬂ ,essendo; quello dij, ’r;a che le occasioni belle non' toccano

fare un! opera- buona e“non gfﬁ di at-
tirarsi gh 3?[”&115!, 11 cronista {lﬁ\’ﬁ un fﬂrdﬂuﬂ dl trﬂ tﬂ\'ﬂgllﬁ dl altara

vedere e L&L‘»El‘&._, i
Pew — @ l0 facelo con mo!m plai—

i'n.-i .-I*'I-m'ﬂ- e s B P il e TR S

‘mmﬂ
.r....u- . A " —-—h—u-rﬂ-_.THHq e o . T Wit e S Rl i i

| cameriere che portava ‘una zuppiera
{ fumante. I coniugi notarono la faccia :

completamente. mutata del conte, le
rughe spianate, gli occhi bnllavanu:

e Ia sua andatura piu snella del solito.
Pranzarono: 'diacmueudo ‘della’ sta-

 gione . magnifics, ‘del" pin del meno;
| finito e rimasti soli, senza la presenza

del servo che appm‘ecuhiavﬂ intanto
al cafld, il conte 'fece segno di voler

arlare, Fu pravenutu dalls algnora "

ulcheria :

- 1.0 ha futth .mﬁlto bene - dissa

—|a  puaseggiata. d1 stamani. Oggi,
signor; conte, ha un: aspetto cosi flo-

udu 8 Vegeto, ung clera cosl contenta

¢ beata, quale non'le hoimai veduto.
il cﬁnte ~non la dimenticherd mai
pik S dlpende quasi da essa 5o vwrb.

gita di stamatting - vispose

felici 1 misi ultimi anni, |

- Marito, ¢ moglie lc gumdarono cnn
ﬁﬂl'pl't,ﬂu 8 CUriosita. |

—  Confessate

{ cheria -~ che non vi sarebbe garbato
§ niente affatto un ritor no 1mpmwmﬁ....

_ | nelle mie slanze.
Quaudo un serve venne ad: avver- |

tirlo che il pranzo era pronto, scese |

La povera pecmtme diventd rossa

gh ama perunﬂao la dqstr 'lg!l lm Tap-
p:eseutann L{}mpﬂFISGﬂn{} al tribunule-ﬁ;
1mpuﬁau di fanmantu cantru un bam.';

ni fa — il fatto non é piu f:aﬁcu mﬂ., ;

i

int.ymtn non Fu m re.la-3

l

‘bontd. — ge ne stava gia ‘nel- salotto
ingolfuto  nella. lettura d’ un ‘articolo

L

.l‘:.-....hr-\. e mai

i e S . L L R

- J .\i

{ kel '*ﬂ;iﬂﬁtluﬁa: un elagiq ‘#msm]ﬁal mgmf
.rltampo ti’ umfﬁrmarsi alle prasamh;'

Mal wmlm, che ‘attenne le. promaﬂae-
| fatte quando gimmattu é‘i ggpoge al-'
. §nostro pubbliw R ﬂi?entb..- f
L] mﬂlmwﬁll lsta,

Nﬁﬁilm Uuiﬂwsit&. — Appr‘an-*
diamo dall’ egregin  Vita Nuova, che | aplﬂﬁusi
uelie sue rubriche ha " tadaun nam.f’
mmo llmi Cronaca Unwermarm, che .«.f“'“ﬁﬂ 1 Viﬂenﬁg allievi del
il 23 corr. mese dlle. 12 merid, nella
regia Universitd avrd luogo la riunio- |
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nostra Giunta, _
1’ erba, che cresce vegeta e 1*1gu

gliosa melle nostre’ [‘)mzze un' ' po’ di- |
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cenza. . x i
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‘cési provenienti da Par:gl passerﬁ per |
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ﬂparala nun pﬂﬂﬂﬂ. ottenersl aa nnn i ﬁhﬂ qumdi ~— came. 8§t Vﬂdlé da! Jte:— ; Eié,passd ﬂavanta la ﬂh!ﬂﬂﬂ parr L Este.__*
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Ed accomodatosi s’ una poltmna, CO~
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| &’ amarmi e di volermi seguire dovun=~
poco tem)yo’ vissuto insieme con mia
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Hlario Gausepplna di Maum casalinga,
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dova ~~ Buvoli Dott. Cleto di .-Carlﬂ,
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scia riprendere & poco.a poco le an-
con Ie nmdlﬁmzmm

: -idal a8, ¥t sEE

~Ecco in due parﬂle icuﬂ’é la visile

______ il Qoncistore, ogni
neo-cardinale col cappello rosso fiam-

maute, sé'ne va a casa sua, nel' 8U0

} ricamate se ne fuggi per ignoti i'd“ salone; principesco, e sii metle @ se-

§ dere sopra ua

trono;: gome un, prin=

&d un mteihgeuza suparmrl all‘ eti
mi p!uuqua tanto ‘che I'am-
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| da quella citld per non- véder pin la

| vaga ‘zingarella; che & ¢he non é un
t glorno che le facevo il  ritratto,

i mi dice con una semphmm el
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que come una schiava. Faci di tutte
per distorla dal pazzo proponimento:

inutile, si mqatuava lrramﬂwb:le. Al-_'

lora una notte, a mio gran malincuo-

ire, fatta attaccare 18 carrozza, partii
con la zia e con voi, Pulcheria, Gli &

nel mio viaggio ‘che ayvennero i fatti{
che sto per raccontarvi. Alcuni mesi |
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due miglia fuori della cittd, quando
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riera_verso di: noi.
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| sprava tutti i miei Pasgil, accmtazu
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| "ili ¢! erg una

‘Ora 1 dragoni non ¢i sono

IH -s .1 \1 .'ﬁ I-L L |-' _ |' F ;' 5 1'1. 3 b‘" J‘J 1-] b i

“Allora. ﬂbmmma ia sflata di tuigel
le autoritd ecclesiastiche, militari, di- |
plnmntlche, e il nﬁnwﬂarﬂmﬂlm sta il g
impalato, non ‘dice nulla ﬂ naﬁsuna e
H‘lcava gli inchini. L

Un tempo, Hobto le: ﬁnastrﬁ é&’ﬁ ﬁ&b-
cmdmaln 8’ erigeva un gran palcn. E
musica di reggimento,|

. Poi nel portone del :palazzo stavanod &

| dua dragoni con la sciabola sguamataﬂ

pet'tenere in ordine ¢arrozze g pedoni, §
pi
S, E. Giuseppe Pecci ha dovuto so- §

..ﬁtltull‘h con “due servitoracci gﬂldﬁm

nimu, che parevano manm, non vene- §
landl del seauln scorso: K neanuhﬁla'

. *mufsma di ,-.eggtmetltn. Sl ﬁu.piacel

‘Nondimeno ¢’ & stato un gran. o
VImanm di legul presso Santa Marta. |
11~ eardinale’ Peccidimora fin ano dif

Jqum sohtuosi palazet ‘chie sono annessi |

" San Pietro) maguifict edifizi in tras
| vertino, d' miia architettura coqi rmca

v artwsticada strabiliare.

Une buona notizia per i

_dormiglioni, — Coloro"che vanne
‘a letto tardi e chel si
_.';]eggerannn gerto con plabﬂl‘
' garvagioni seguenti di un dottore ‘te-

alzano tardi
e 08~}

. desco, e che troviamo pubblluate nal

. MErosi-

 delle persone:che sono pervenute ad |
“una etd avanzata''ed' ha trovato' che
nella maggior parte dei casi, le
.sone che vivono di
- ¢he hanno 'abitudine di andare a letio |
_tardi. Ii (dottore injquestione, ha po-|
“tuto constatare che sopra ogni gruppo |
'di 10 persone che avevano raggiuntu |
1’ otd di ottant’anni, otto aimenoc ave-
.vano l'abitudine di -
“po le due o le tre del mattino.© 1iiig

~ Egli & di opinione chel’ alzavrsi pre-§ =

Si prosegue alla dlﬂcussmna della "-

?..;QWGTZd di Londra:

Un dottore tedesco ha raﬁwitﬁ i

dati, rvelativi alle 'abitudini |

per-§
quelle |

plu s0N0
andare a letto dn-'

pto tende piuttosto a diminuire’ che
‘aumentare I’ energia vitale ed abbres |

via la vita, e sostiene che & un erro-
re il credere che le
mattino siano le pit fortificanti, Anzi
egli le considera come le pit propria
8 produrre la stamhezza, e crede che, |

da]la legge ma

’In'l ‘1 I‘.,l':_.'l- 'JE l" _|._n'|"

2 -F. J¥ 1";

stiong’ émnnmica
piuttostoché della finanziaria presente, i
non lo votera sanm; chi
‘all’ mdust.x‘i.d naglonale il
§ dal dazio con ca mhtali '
dimostra l*érroré di fatto sovra icui |
‘fondisi il nuovo sistemi ministeriale; §

cqnsumamr
aliﬂ erario ;
‘capitaly ;1mp0ngnna ‘al governo di 80-
ﬂtﬁner*e 1’ industria cmltm la concor-
{ ranza estera.

‘domunda e Ao’ divered o yoterd ge-
condo'la rispostadel " ministré.’ Rac~ |
eomanda la
del dazio sul ealé;entia’in pmtm“u“iﬁ; i
sulla legge con informazioni . statisti-!

w1 3

che sull”industria. degll zuccheri; ri= g

servasi di proporre i
per .compensare: i
nuovo peso; si-associa alle osserva-
gioni'di Del Vacchw pel mantemmanto
dalle cambiali,'n v

prowedlmﬁnti

 BPRlmtino mgusthm dimuﬂtranda !
in ¥rancia alia

[ industria degll zuccheriy prega _lrl_ m"'i"dacl 8 malvagl di una setta selvaggia

| sono impotenti contro il sicuro: funda~

 Mlepimi avverte 'essersi lStttultB ui {mento del

un - paese vicino agenzie per introdur- |

1l trattamento fatlo

mstrn & Seguirne ‘I esempio.

 re zaccheri in Italia di contrabbando:
raccomande inoltre al ministro di pro-
porre uns legge per larestrinzione dei
d zi per i prodott1 esportati. - i

ﬁlﬂn& a ﬁenerdi mattma. |

Sedma pﬁmewdmm

il 'presidente’ hchiama 1" attenzione
d della’ Camera sopra I’ emendamento |
‘Baccarini; ieri' de baratﬂ facendo no-
tdre qu’alﬁ metodo 'di ‘discussione de- |

| TH ‘%f L
Dal meuﬂm appmva ih coauatw 50 *isl paasa ﬁﬂﬂlmﬂﬂtﬂ alla d:acusmna?’
preoccupato della que- § della tabella relativa alle lmea di 1*

resente. ‘8. futura, anategﬂmm by -

--I-H-I—-——:.I 'H'*-l 1-|--l-1.-...-.|. '“'-'T g

ift&r il 'f'-Ln '?'F"”""' : AR g i Ay

“ ﬁtlﬁn -

fgl \dazio con cambiali non & dannoso |
gll mcluh!-: lantt ed |}
le cattiva. ﬁﬂndmﬂm del |

graduale trasformazione |}

cnﬂtrlbuen ti del |

Pontassieve, compresa ini questa tas |
bella, (;ﬁntu apone la linea Imola-Pon- |

Y rassievey e syolge le ragioni che lo ]
inducono a fare stmﬂcttn proposta., Pm- |
_ '- ﬂegulr& domani il 8U0 ragmnamenm
Newrwe dice che pal cresciuto con-'§ " |

SUMO deglt zuccheriy questo 'dazio- va )&
8 colpire anche ‘i poveri; s ‘gcécetta un

gumento; ma pt‘udeﬂtﬁ nella ll'llﬁll!‘ﬁ‘
‘Questa -~ trasformagions - deve essera'|
temporaneéa alla diminuzione graduﬁle
del macinato, ‘che 'non & ancora legge; |

ﬁlm&’l'ﬂ
Sﬂduta del 21 Maggw.

il Ministero intorno ‘alla chiamata della
%&ﬁcnnda categoria sotto lé armi.

Si riprende la discussione dell m‘_.:_dl presentare il seguente ordine idel.

Lerpellanza Bargattt circa le riforme’] giorno per l*mterpellama di Lr}cmy

««Lia, Camera daplorando che Al oxini<§
 vizi dello Stato priucipalnienite nella Fsioro non -abbia applicato ‘la legge

& delt’amnistia-nel~modo-

L ie aconomie da introdursi nei sep-
amminisirazione della giustizin. .

e Cesare dice che quest non

sono momenti opportuni a fure riforme
nalla magistratura ; davanti all’ auda- §
| cia faziosa ' un infima maggioranza |

| & necessaria’ la uforma delle  leggi
penali.

Cesare sono esagerati, gli sforzi au-

governo e delle istituzioni.
I nostri ordinamenti giudiziari . fun-

1§ chi credette temporanea la istituzione {
‘o Rimandasi il seguito deli& dlscus-. , p ne

'delle sezioni ‘di Cagsazione in Roma*
.t quelle sezioni sono ‘e saranno nuclﬁo
. § della, {}assarz |

1 Respinge il concetto di fundere la
I Avyocatura Erariale con il Pubblico
legge sulle nuove, gostruzioni. ferro- |

| vlarl .
prime ' ore del § )
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Mlmstem Insima a mantenere la di-

gpamzmne Pm‘ cui a determinata. etd
11 magistratl rimangono dispensati dal
| servizio. Terrd conto delle altre rac-

cnmandazwni di B&rgatu. et
ﬂﬂrneﬁﬂ in nome, dﬂll’ufﬁcw c&n-

HLazzatii :accumandﬂ alla atten?' _lhzwne._dm macinato. Vi,

e 81 ;‘nam&nga zione della bamera alcune linee che
_pagamanto § tﬂndono 8 riunire i capiluogo di Pro-f
a ﬂﬁmeqtrﬂ,- {vincie alle lines principali, intenden-}§
do apecla!meute ati ﬂlﬁlfﬂﬂ dtﬂ Ve--=

Gudrnnghi, _aﬂa li‘naa Faenzaf'

L'approvo il 'soccorso di' 500 miln' fran:
 f chi per U"isola della Riunione. Ferro
| ""'pmﬂenta il progetto relativo alle'¢on-
§ dizioni di caplmm richieste per Vin-
~ §segnamento primario, Il p

....

* {RY della lettera di
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1 d' autorizzazione di procedere - contro

l'ordine del giorno ».
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